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Protagonista è la natura
A piedi o in slitta dal Pollino alla Sila
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L’AGENDA
Venerdì 19 febbraio, Saracena, dalle 
18.00 fino a tarda notte, festa tradi-
zionale in onore di San Leone. Falò, 
musica, sagre per le strade del paese 
organizzati dalla Pro Loco Sarucha, 
Comune di Saracena, Comitato della 
festa. Domenica 21 febbraio, Piano 
di Novacco, dalle 9.00 il Club Alpino 

Italiano di Castrovil-
lari organizza Pollino-
ciaspole. In serata,ore 
18.30, Auditorium 
comunale di Morano 
Calabro, Folk cabaret, 
spettacolo con Nando 

Citarella, organizzato dalla associazione 
culturale L’allegra ribalta.

Due parchi, un elemento naturale, la natura e la passione per vivere in 
simbosi con essa. Questo fine settimana dal Pollino alla Sila non c’è 
che l’imbarazzo della scelta per vivere la neve 
con estro, fantasia, avventura. Si parte dal Polli-
no, dove a partire dalle ore 9.00 di dome-
nica, nel Piano di Novacco (mt 1330) nel 
territorio comunale di Saracena, il Club Al-
pino Italiano di Castrovillari organizza 
una ciaspolata lungo le creste che sovrastano 
lo splendido scenario naturale. Appassionati, 
amatori, curiosi, sono invitati a trascorrere una giornata con le racchette 
da neve a i pedi per poter godere e vivere la natura in piena armonia, 
in punta di piedi. Nel Parco nazionale della Sila, da domani al 
28 febbraio, l’avventura sarà protagonista del Dogs on the snow. 
Uomini, cani e slitte da neve in un connubio eccellente per la traversata 
della Sila sullo stile del “richiamo della foresta”. Cinque tappe organizzate 

da Sleddogsila, in collaborazione con la Pro-
vincia di Cosenza e Crotone. il Parco della 
Sila, e i comuni interesati dalla traversata in slitta, con una 
serie di iniziative collaterali per godere davvero della neve 
come mai prima d’ora. Anche Renato Alberoni, del 
centro sleddog italia, animerà una sorta di primo 
approccio per i principianti alla disciplina del mhuser per 
un giorno.  Si parte martedì 23 febbraio dal piazza-

le della seggiovia di Palumbo Sila per giungere sabato 27 febbraio 
nella notte al centro di sci da fondo Carlomagno. Un’avventura  
meravigliosa che lega indissolubilmente l’uomo ai suoi cani, in un respiro 
emozionale che batte all’unisono con il rumore delle lamine delle slit-
te sulla neve. Da non perdere. Per vivere la natura da veri protagonisti. 

Produrre l’effetto Parco. Il Pollino ed il futuro
«Con il Bilancio di previsione 2010, votato dal Consiglio Direttivo 
nei giorni scorsi, il Parco nazionale del Pollino ha programmato gli 
obiettivi verso i quali finalizzare le azioni, che possono promuoverne 
il ruolo di ente “dedicato” e produrre l’effetto-parco». Lo dichiara il 
direttore generale dell’Ente Parco, Annibale Formica, per il quale 
«la conservazione attiva e lo sviluppo durevole saranno il modo per 
investire nell’economia del Parco e per fruire del suo valore aggiunto».
«Il Pollino, la più grande area protetta d’Italia e d’Europa, 
intende giocare, nel 2010 un ruolo incisivo nelle strategie di 
conservazione della biodiversità. Con il Parco si deve operare 
per arrestare la perdita di biodiversità e mantenere i servizi 
ecosistemici per il benessere umano. Con la sua fruizione si 
deve vincere la sfida del vivere la difesa dell’ambiente come 
unica, vera azione di promozione della realtà produttiva locale 
e di creazione di nuove opportunità socio-economiche».
Nell’anno dedicato dall’Onu alla biodiversità, 
l’Ente Parco del Pollino ha iscritto, infatti, nel suo Bilancio un 
importante programma di interventi per la tutela della biodiversità. 
Sono previsti, in particolare, interventi di conservazione e tutela del 
Pino loricato, dell’Abete bianco, degli alberi monumentali, 
della fauna selvatica (il Cervo, il Capriolo, la Lontra, il Grifone, il 
Cinghiale, il Lupo), interventi di gestione e di fruizione delle aree 
faunistiche di Bosco Magnano (il Cerco), Acquaformosa (gli uccelli 
rapaci), Civita (il Grifone), interventi di gestione e di fruizione della 
rete degli 11 Centri Visita per la promozione didattica, ricreativa e 
turistica del territorio, per l’accoglienza dei visitatori del parco e per la 
informazione, l’educazione ambientale e l’interpretazione naturalistica. 

EMERGENZA SOCIALE
Il Sud vive una situazione di «emergen-
za sociale». Lo riferisce una ricerca del 
Dipartimento lavoro e mezzogiorno della 
Cisl, presentata a Roma nel corso del 
seminario “S.o.s. mezzogiorno”. Durante 
la presentazione del rapporto si è evi-
denziato come dal 2001 al 2008 il tasso 
di crescita del Pil del Sud italia sia stato 
pari al 5%, in netto ribasso rispetto alla 
media nazionale che fa registrare il 7,5%. 
I dati parlano chiaro il sud è ritornato ai 
livelli del 2000 in termini di crescita. «Ora 
- ha dichiarato Giorgio Santini, segretario 
confederale della Cisl - serva una terapia 
d’urto per impegnare le risorse dispo-
nibili su investimenti, occupazione ed 
infrastrutture». Oltre questo nel 2009 si è 
ridotto anche il tasso di occupazione nel 
mezzogiorno perdendo ancora l’1,5% dei 
posti di lavoro rispetto al 2008. Partico-
larmente significativa la diminuzione nel 
comparto industriale, che non tiene conto 
delle grandi aziende tipo la Fiat e la politi-
ca di taglio che si è attuata in questi mesi


